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Salvo Ferlito allora, questo Antonello da 
Messina? 
Dovrebbe rimanere a casa, ma si sa, in Sicilia 
e in Italia siamo specializzati nel fare min-
chiate. Se una cosa non ha senso da noi lo ha. 
Ĉ come mandare in guerra un anziano riservi-
sta malato e dalle gambe malferme. Questa 
idea che oggi blablabla... i trasporti specializ-
zati e compagnia cantando sono affidabili, ¯ 
una sonora cazzata: il dipinto ¯ malconcio e 
non lo si deve spostare, lo capirebbe pure un 
cretino. 
E allora lo si lascia lontano dal grande 
pubblico? 
Dio ci salvi dal grande pubblico, se si ama 
lôarte si cerca e si va fino a dove sô¯ rintana-
ta. Cô¯ da dire piuttosto che qui le Istituzioni 
vivono in un mondo distopico ed essenzial-
mente capovolto: il vero problema ¯ che il 
dipinto in questione fa parte della collezione 
permanente del Museo di Palazzo Bellomo, 
che al momento non ha un catalogo e che 
apre quando pu¸. Diciamo che poi la citt¨- 
intesa come organizzazione pubblica- non si 
meriti n® questa fantastica Annunciazione, n® 
lo strepitoso Caravaggio, perch® a dire il ve-
ro, ¯ gestita come se si dovesse permanente-
mente organizzare la sagra della salsiccia. 
Non da ultimo quella barzelletta del Parco 
della Neapolis che viene sempre annunciato e 
mai realizzato. Proprio il villaggio dei Puffi... 
me li immagino seduti dietro le loro scrivanie 

con il berretto in testa e la faccia azzurra. 
Speriamo che vadano via presto e la fini-
scano di fare danno. Che tornino a Puffo-
landia. 

S³ questa storia del villaggio dei Puffi ¯ 
divertente Salvo, ma poi alla fine tu sei 
sempre qui e addirittura mi avevi detto 
che avevi deciso di tornare in Patria. 

Non avessi deciso mai questa idiozia sarebbe 
stato meglio. Avevo pensato di tornare a or-
ganizzare qualcosa a Siracusa, sai ormai la 
mia generazione ¯ ai posti di comando in 
Italia: capi servizio stampa, direttori di rete, 
grandi artisti consacrati, molti di loro sono 
miei vecchi amici e per me realizzare qual-
cosa di importante per la mia citt¨ non sareb-
be stato difficile. Ovviamente pensavo che la 
cosa migliore sarebbe stata prendere la resi-
denza, non avevo nessuna intenzione di ave-
re lôatteggiamento miserabile di molti che 
girano per lôItalia e pagano le tasse allôeste-
ro. Ecco sai che ¯ successo? Che lôanagrafe 
di Siracusa rispetto alla mia situazione non 
ci vede chiaro: visto che il vigile urbano nei 
giorni che ero a Siracusa non aveva lôauto a 
disposizione per fare la verifica al mio indi-
rizzo. Poi quando finalmente ¯ riuscito ad 
avere quattro ruote io ero dallôaltra parte del 
mondo. 
Adesso pretendono che io vada a farmi vede-
re, cosa che prima o poi accadr¨, ma consi-
derato il fatto che io lavoro allôestero, mi 
sono soprattutto stufato di questa mentalit¨ 
da carcerieri ottusi, e mi ¯ pure definitiva-
mente passata la voglia di avere a che fare 
coi siracusani. Mi interesser¸ piuttosto di 
Marrakech, una citt¨ con una vita culturale 
entusiasmante, abitata da gente intelligente. 
A Siracusa andr¸ per ricotta, ricci e frutti di 
mare. 

Ha ventotto anni, ¯ siracusano dôori-
gine e presenter¨ a breve, probabil-
mente in un convegno a Priolo, il suo 
secondo libro, dal titolo: "La nuova 
voce di Terence Nardo". 
Terence torna dunque a parlare di s®, 
della difficile ma possibile gestione 
della disabilit¨, la propria, poich® 
Nardo ¯ un ñalto funzionamentoò, un 
particolare disturbo dello spettro au-
tistico. 
Nel suo libro, Terence non esita a 
mettere a nudo le proprie emozioni e, 
con unôanalisi lucida ed una sintassi 
rigorosa, a ripercorrere momenti si-
gnificativi della propria vita, come i 
primi segni di autismo, le manie e le 
crisi, le terapie specialistiche, le 
esperienze sentimentali e la sessuali-
t¨. 
Nellôintervista, alterna momenti di 
naturale confidenza con altri di leg-
gera chiusura (ci¸ appare del resto 
logico, non sono che unôestranea) e 

per tutta la discussione non mantiene il contatto oculare. Prevale comunque il desiderio di 
raccontarsi: Terence parla a cuore aperto dellôincapacit¨ a controllare le frustrazioni, un 
aspetto con cui ha dovuto ed in parte ancora deve fare i conti, poich® legato a conseguenze 
non sempre socialmente apprezzabili o ammesse. Trovo lodevole la volont¨, molto forte in 
Terence, di comprendere le dinamiche alla base di taluni aspetti non funzionali, di indivi-
duarne le dinamiche al fine di superare i propri limiti, come la gestione della rabbia, pur 
nella consapevolezza che essa rappresenta un sentimento che alberga in ogni cuore, ma che 
vada comunque gestito. Oltre a questo lodevole impegno, traspare tra le righe anche lôama-
rezza verso una societ¨ che a volte si erge a giudice severa delle azioni altrui: ñho sempre 
reputato insensato che una societ¨ imponga delle capacit¨ umanamente impossibili, quali il 
non arrabbiarsi maiò.    
Quello di Nardo ¯ un libro prezioso che offre molteplici spunti di riflessione e di studio, non 
solo per i familiari di persone autistiche o per operatori del settore ma ï a mio avviso ï an-
che un testo da proporre nelle scuole, per la quantit¨ e la qualit¨ di esperienze (ñautismo 
vissuto sulla propria pelleò), il punto di osservazione privilegiato sulla malattia, il valore 
educativo profondo del senso e dellôimportanza di ogni vita.  
Viene spontaneo pensare a come siamo tutti, davvero tutti, degli esseri diversi e tutti con dei 
limiti. Non ¯ proprio nella volont¨, eventualmente mediante supporto psicologico o medico, 
di superare questi limiti, di lanciare in avanti il nostro cuore, valorizzando potenzialit¨ e 
risorse di ciascuno, che si gioca la partita e il destino dellôuomo ed il suo livello di felicit¨? 
E ci¸ vale per Terence e per noi tutti, esseri fragili e speciali, limitati ma capaci di sognare 
oltre lôostacolo, oltre la barriera del pregiudizio, del condizionamento sterile, della malat-
tia. 

Carmen Perricone  

Salvo Ferlito: A Siracusa verr¸ 
per ricotta, ricci e frutti di mare 

Terence Nardo nel suo nuovo libro spiega 
i primi segni dellôautismo, le manie, le crisi 
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Nuovo ospedale: Il dietrofront 
dei grillini Russoniello-Trigilio 

Sull'area del nuovo ospedale siamo all'ordi-

naria follia con consiglieri che il giorno dopo 

dimenticano quello che hanno votato il gior-

no prima. E' il caso di due consiglieri grillini, 

Russoniello e Trigilio, che il 14 novembre 

scorso hanno votato per confermare l'area 

della Pizzuta e oggi cercano malamente di 

fare retromarcia visto che alcuni sindaci del-

la provincia la pensano diversamente. Una 

sorta di pensiero debole. Prima i grillini dico-

no sì a Italgarozzo e votano compatti la scel-

ta della Pizzuta per il nuovo ospedale. Da 

qualcuno rimbrottati, è l'ipotesi più logica al-

trimenti siamo davvero al fuori di testa, fan-

no finta di dimenticare di aver già votato per 

la Pizzuta e cercano una qualche maniera di 

cambiare idea che non sia troppo incredibile, 

come in effetti è.   

Ed ecco gli incontri di studio. Scrive Russo-

niello:  Il lavoro con i tecnici sullo studio di 

nuove aree alternative alla Pizzuta, dove po-

ter costruire il nuovo Ospedale, continua... 

Dopo attente valutazioni tecniche e sociali 

sono state individuate aree (zona Tremmilia), 

non solo ben più grandi ma, alla luce delle ri-

chieste dei sindaci della provincia, facilmen-

te raggiungibili perché vicine allo svincolo 

autostradale. Il masterplan che stiamo redi-

gendo con esperti del settore verrà pubblica-

to fra due settimane e, successivamente, 

proposto alla cittadinanza attraverso un con-

siglio comunale ad adunanza aperta dove in-

viteremo anche i sindaci dei comuni limitrofi. 

In tale occasione mostreremo anche il lavoro 

sviluppato sull'area della Pizzuta che mostre-

rà i limiti infrastrutturali dell'area scelta dal-

la precedente amministrazione. Noi facciamo 

politica con i fatti, quella che vogliono i citta-

dini. Basta con le scelte per la città fuori da 

ogni logica di buon senso".  

Ma con chi parlano? Con loro stessi che han-

no scelto la Pizzuta? Sono sempre loro che 

hanno fatto "scelte per la 

città fuori da ogni logica 

di buon senso"? Un die-

trofront insensato visto 

che il voto in Consiglio è 

un atto ufficiale. Ratifica-

to. Definito.   

Ma leggiamo cosa era 

successo in Consiglio co-

munale il 14 novembre:   

"Il nuovo ospedale deve 

essere realizzato nellõa-

rea già individuata 

dallõAssise lo scorso lu-

glio. Questa la decisione 

adottata oggi a larga 

maggioranza (solo 3 gli 

astenuti), al termine di una lunga seduta che 

si ¯ chiusa poco dopo le 14,30 con lõapprova-

zione di un ordine del giorno di presa dõatto. 

Era stato presentato da Salvatore Castagni-

no ed altri poi integrato dai due emendamen-

ti. LõAula si ¯ poi aggiornata a luned³ prossi-

mo, alle 18, per affrontare gli   altri 16 punti 

inseriti nella convocazione.  

È stata una seduta a tratti tesa e che è stata 

sospesa per dieci minuti. Infatti durante un 

intervento di Castagnino, che stava ponendo 

una pregiudiziale sulla formulazione nellõordi-

ne del giorno del punto relativo allõarea 

dellõospedale, il sindaco di Palazzolo, presen-

te tra il pubblico con indosso la fascia trico-

lore, ha più volte interrotto il consigliere. Per 

riportare la calma, il presidente Moena Scala 

ha deciso di interrompere i lavori. Castagni-

no, alla ripresa della seduta, ha fatto mettere 

a verbale di non essersi sentito tutelato nello 

svolgimento della sua funzione.    Lõordine 

del giorno sul nuovo ospedale è stato illu-

strato dallo stesso Castagnino. Partendo 

dalla considerazione che la struttura può 

essere realizzata in città poiché Siracusa 

è stata declassata a sede di nosocomio di 

primo livello (non più provinciale), il docu-

mento chiedeva allõAssise di prendere atto 

dellõarea gi¨ individuata nel luglio dello 

scorso anno, in zona Pizzuta (nei pressi 

dellõAsp), ed invitava la Regione e lõazien-

da sanitaria ad accelerare i tempi. Inoltre, 

impegnava lõAmministrazione a mettere in 

sicurezza lõarea interessata, a migliorarne 

la viabilità e a dare priorità alle procedure 

relative. Castagnino nel corso dellõinter-

vento ha ripercorso per grandi linee la vi-

cenda politica e amministrativa e ha de-

nunciato il tentativo di spostare il nuovo 

ospedale in un altro sito, tentativo che sa-

rebbe stato messo in atto alla 

Regione e, a livello locale, dal 

sindaco di Melilli che ha pro-

posto unõarea nel suo territo-

rio.  

Passando al dibattito Alessan-

dro Di Mauro ha sollevato per-

plessit¨ sullõarea della Pizzuta 

perché gravata dal traffico 

delle auto. Ferdinando Messi-

na ha messo in guardia sulla 

scelta in quanto, una volta 

confermata, si andrebbe in-

contro a espropri e ad una va-

riante urbanistica con trasfor-

mazione di destinazione dõuso 

di una zona oggi destinata a 

verde pubblico e sport. Silvia Russoniello e 

Roberto Trigilio, invece, pur confermando 

il voto favorevole, hanno lamentato il trop-

po tempo perduto in passato e si sono 

chiesti se lõarea sia idonea alle caratteri-

stiche che deve avere un ospedale di pri-

mo livello considerato anche il contesto 

già esistente in cui sorgerebbe.  

Lõordine del giorno in discussione, prima di 

essere messo ai voti, è stato integrato dai 

due emendamenti. Il primo impegna lõAm-

ministrazione a realizzare un collegamento 

diretto tra il futuro nosocomio e òlõasse au-

tostradale, così come definito nel piano re-

golatore generale ed ivi previsto quale 

completamento imprescindibile alla sua 

funzionalit¨ó. I fondi dovrebbero essere 

quelli che incasserà il Comune con la ces-

sione allõAsp delle proprie aree. Il secon-

do, esposto dal presidente Impallomeni, è 

una richiesta allõEnte della commissione Ur-

banistica, che ieri ha riesaminato la questio-

ne, affinch® si adoperi con lõAsp per uscire 

dallõimpasse". 

Eõ chiaro? Tutti i consiglieri grillini hanno vo-

tato per la Pizzuta, tutti! Non solo, tutto il 

Consiglio comunale ha votato questa scelta, 

con solo tre astensioni. Ma di che stiamo par-

lando?   

Di più.   Prima di iniziare a studiare, qualche 

giorno dopo il loro "sì" alla Pizzuta in consi-

glio comunale, due consiglieri grillini hanno 

cominciato ad avere dubbi, praticamente ai 

primi rimbrotti presumibilmente ricevuti. Leg-

giamo: "Sempre sul nuovo ospedale nota crip-

tica dei consiglieri comunali grillini Russo-

niello e Trigilio. Lõunica cosa che pare chiara 

è che in Commissione Urbanistica hanno 

chiesto ai tecnici comunali di relazionare sul-

le motivazioni che hanno portato alla scelta 

della zona Pizzuta e sullõindividuazione di al-

tre zone idonee, òper evitare gli errori urbani-

stici del passato e così da coniugare le pri-

marie esigenze dei siracusani con le giuste 

doglianze degli abitanti della provinciaó. 

Insomma, Russoniello e Trigilio non sono tan-

to dõaccordo con la Pizzuta. Ma la nota òci ab-

biamo ripensatoó non la scrive tutto il gruppo 

grillino al Vermexio, ma soli due consiglieri, 

insomma è evidente e lampante la spaccatu-

ra dei grillini siracusani. Ma torniamo al di-

saccordo di Russoniello e Trigilio che è dav-

vero strano. Non più tardi di qualche giorno 

addietro, proprio il 14 novembre, sono stati 

belli zitti, anzi hanno votato a favore, come 

peraltro hanno fatto sin qui i grillini del Palaz-

zo per tutto quello che ha proposto lõItalga-

rozzo con una alleanza di fatto sancita dalla 

presidenza del Consiglio comunale e altri in-

carichi ricevuti dal sindaco.  

Ma torniamo al voto sul nuovo ospedale alla 

Pizzuta. Rileggiamo gli atti: òIl nuovo ospeda-

le deve essere realizzato nellõarea gi¨ indivi-

duata dallõAssise lo scorso luglio. Questa la 

decisione adottata oggi 14 novembre a larga 

maggioranza dal Consiglio comunale (solo 3 

gli astenuti), al termine di una lunga seduta 

che si ¯ chiusa poco dopo le 14,30 con lõap-

provazione di un ordine del giorno di presa 

dõattoó. Oggi i due grillini cambiano idea, rin-

negano il loro sì, parlano di Asp, verifiche, 

master plan, e poi, aggiungono, òquando fu 

approvato nel 2017 lõospedale alla Pizzuta noi 

non cõeravamoó. Penosa arrampicata sugli 

specchi. La faida grillina ci mancava. Quando 

si dice poche idee e abbastanza confuse.  

Claudio Benanti  
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Tutti lo chia-

mavano 

òBartalió, per 

il suo giorna-

liero viaggio di 

andata e ritor-

no in biciclet-

ta per andare 

alle scuole 

magistrali, 

partendo dal 

paesino di 

Santa Giustina 

in Colle, dove 

era nato il 31 Maggio 1923, da 

Antonio, contadino, e da Maria 

De Biasi, figlia del sacrestano 

del paese, che aveva avviato an-

che una piccola sartoria . Dopo 

le scuole elementari, Graziano, 

frequenta il ginnasio presso il 

seminario minore di Padova, con 

sede a Thiene. Non sente, però, 

alcuna vocazione e decide di tor-

nare a casa ad aiutare il padre 

nellõattivit¨ agricola. Prosegue 

gli studi da privatista fino allõam-

missione allõIstituto magistrale 

òAmedeo di Savoia duca dõAo-

staó di Padova, ma viene colpito 

da tubercolosi per cui si deve ri-

coverare per alcuni mesi al sa-

natorio òBusoneraó. Torner¨ agli 

studi dopo quattro mesi, dopo un 

periodo di convalescenza allõho-

tel Dolomiti di Emilio Massarot-

to. óEgli fu uno dei pochi che 

credettero nella rinascita econo-

mica della Sicilia e che combat-

terono fino alla fine per questa 

causa; se Mattei non fosse cadu-

to col suo aereo a Bescapè, il 

sogno del Senatore, il riscatto 

economico e sociale della Sici-

lia, non sarebbe stato infrantoó. 

Eõ la conclusione del prof. Guer-

rino Citton, curatore del libro di 

Graziano Verzotto, òDal Veneto 

alla Siciliaó, una dichiarazione a 

futura memoria, lunga 205 pagi-

ne, edito da òLa Garangolaó che 

sarà presentato il 19 aprile pros-

simo al Club degli Amici di con-

trada Spalla, a Città Giardino. 

Graziano Verzotto, un protagoni-

sta della vita politica italiana si-

ciliana, e siracusana in partico-

lare, ha dettato fatti e avveni-

menti a Pierantonio Gios, storico 

della diocesi di Padova, che ha 

trasferito in questo volume la vi-

ta di un rigoroso Verzotto, che 

attraverso appunti a memoria, 

vuole dire a tutti ciò che nella 

sua esistenza ha lasciato una 

traccia. Padova, città capoluogo 

della regione che gli ha dato i 

natali, rappresenta così il luogo 

caro della confessione dove egli 

si è ritirato per respirare ancora 

quellõaria che, da giovane, lo 

aveva già visto al centro degli e - 

venti . Sua moglie Maria Nicotra 

Graziano Verzotto, senatore in Noto nel 1968  
racconta la sua avventurosa storia. 

I rapporti con Parretti che fond¸ il òDiarioó 

Fiorini, parlamentare anche lei 

per la Dc, ha avuto grande par-

te nella sua vita, ed è morta 

proprio a Padova nel 2007. La 

sua vita si presenta avventuro-

sa: già la sera del 31 ottobre 

del 1946, a 19 anni, quando un 

colpo di pistola lo sfiora sola-

mente, uccidendo invece il se-

gretario della Dc di San Giorgio 

delle Pertiche, paesino vicino 

alla sua città. Nel 1947, a soli 

22 anni si trover¨ gi¨ nellõago-

ne catanese, avendo avuto lõin-

carico di riorganizzare la sezio-

ne della Dc di Catania. Coman-

dante, durante la Resistenza, 

della III brigata òDamiano Chie-

saó, arriv¸ a Siracusa da com-

missario della Dc, nel 1955, e 

lõanno dopo venne eletto segre-

tario pro - vinciale, carica che 

deterrà fino al 1972, mentre dal 

1962 al 1967 ¯ anche segreta-

rio regionale Dc. Dal 1967 fino 

al 27 gennaio 1975 diventa pre-

sidente dellõEnte Minerario, av-

viando quel famoso progetto 

del metanodotto Algeri -Sicilia 

che poi non si concluderà, pur-

troppo, diciamo oggi. Eletto se-

natore nella circoscrizione di 

Noto, nel 1968, si dimette il 10 

dicembre del 1969. Indicato di 

distrazione di fondi economici 

dellõEnte per alcuni illegali fi-

nanziamenti, dovette anche su-

perare anche alcune accuse du-

rissime come quella che lo indi-

cavano vicino ad alcuni boss, 

anche perché era stato testi-

mone di nozze di quel Giuseppe 

Di Cristina, dipendente 

dellõEMS. I suoi nemici politici 

lo avrebbero anche voluto man-

dante del sequestro del giorna-

lista palermitano Mauro De 

Mauro, il quale stava collabo-

rando con il regista Francesco 

Rosi per un film sulla morte di 

Enrico Mattei, il magnate dellõE-

NI, scomparso nel cielo di Be-

scapè, a causa della caduta del 

suo aereo. Si dimise anche del-

la presidenza EMS il 27 gennaio 

del 1974 e òdopo quattro giorni - 

narra lo stesso Verzotto - subii 

un attentato nel mio apparta-

mento di corso Gelone, a Sira-

cusa, mentre uscivo dallõascen-

sore, al quale ho reagito con un 

colpo di borsaó. Verzotto ¯ sta-

to testimone di fatti importanti 

in Sicilia e in Italia: il governo di 

Silvio Milazzo, il primo governo 

di centro sinistra, lõistituzione 

della commissione Parlamenta-

re Antimafia. Capisce di essere 

nel mirino della lotta politico in-

dusriale che lo vorrebbe al cimi-

tero e con una posizione chiara 

e documenta - ta questo libro dà 

la precisa indicazione sulla rea-

le innocenza di Graziano Verzot-

to che per 16 anni preferirà vi-

vere a Parigi, lottando, difeso 

da un suo vecchio amico, il se-

natore avvocato Ludovico Cur-

rao, fronteggiare anche i tranel-

li che il leader comunista del 

tempo, Achille Occhetto, gli 

aveva spesso teso, dimostrando 

di non digerire la sua azione. Il 

libro d¨ lõesatta valutazione di 

questo personaggio che aveva 

già capito che la Sicilia doveva 

riscattarsi dal colonizzatore 

dando via alle proprie risorse. 

Oggi come non mai il sogno di 

Graziano Verzotto, per una Si - 

cilia affrancata da poteri ester-

ni rivolti solo al suo sfruttamen-

to, è quanto mai attuale. Non 

mancano pagine chiarificatrici 

sul basista siracusano Sandrino 

Troia, colui che fingendo di es-

sere un tecnico delle telecomu-

nicazioni, si rivela essere un ve-

ro traditore: oppure il rapporto 

con Giancarlo Parretti prima al-

bergatore ( Hotel Pueblo, Eloro, 

Villa Politi), poi editore della ca-

tena giornalistica del òDiarioó, 

fiduciario dei fondi che Verzotto 

aveva destinato alla gestione 

del òSiracusa calcioó tramite la 

moglie Maria Nicotra Fiorini, ma 

anche le stesse giornate parigi-

ne che Giancarlo Parretti tra-

scorse come responsabile del 

Psi francese, lõacquisto rocam-

bolesco della casa cinemato-

grafica Metro Goldwin, fino al 

termine dellõesilio di Graziano 

Verzotto nel 1996, il suo defini-

tivo proscioglimento da tutti i 

16 processi subiti, e la sua defi-

nitiva sistemazione a Padova, 

presso lõOpera Immacolata Con-

cezione.  

Corrado Cartia  
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che ¯ gi¨ stato pubblicato dal nostro giornale. Natural-
mente chiediamo repliche stringate, o comunque compatibili 
con la necessit¨ di dare visibilit¨ a tutti. 

Lo sapevi che l'ATTAC-

CO CARDIACO e l'ac-

qua vanno di pari pas-

so?  

Quante persone cono-

sci che dicono:  

Non voglio bere acqua 

prima di andare a letto, 

perche 'dovro' alzarmi 

durante la notte...?  

Ho chiesto al mio dot-

tore perche ' la gente 

fa molta pipì durante la 

notte. Il dottore mi ha 

risposto che una gravi-

tà cardiaca trattiene 

l'acqua nella parte infe-

riore del corpo e quan-

do si trova in posizione 

verticale le gambe si 

gonfiano. Quando ti sdrai, la parte inferiore 

del corpo (gambe, ecc. ) sono all'altezza dei 

reni, ed è allora che i reni eliminano l'acqua 

perché è più facile.  

Sapevi che ci vuole il minimo d'acqua per 

aiutare a rimuovere le tossine dal corpo? 

Quello che non sapevi è, che l'acqua potabi-

le in un determinato momento massimizza 

la sua efficacia nel corpo e il tempo giusto 

per berlo è:  

2 bicchieri d'acqua dopo il risveglio; aiuta 

ad attivare gli organi interni.  

1 bicchiere d'acqua 30 minuti prima di un 

pasto, aiuta la digestione.  

1 bicchiere d'acqua prima di fare un bagno, 

aiuta a abbassare la pressione sanguigna.  

1 bicchiere d'acqua prima di andare a letto, 

evita ictus o attacco di cuore.  

Posso anche aggiungere questo: il mio me-

dico mi ha detto che l'acqua prima di dormi-

re aiuterà anche a prevenire la notte i cram-

pi alle gambe.  

I muscoli delle gambe sono alla ricerca di 

idratazione e da lì i crampi ti svegliano.  

Il Dott. Virend Somers, è un cardiologo ed è 

l'autore principale della relazione del 29 lu-

glio 2008 sul Journal of the American Colle-

ge of cardiology e dice:  

La maggior parte degli attacchi cardiaci si 

verificano di solito tra le 6 e la mezza gior-

nata. Soffrire di notte, quando il cuore deve 

essere nel più grande riposo, vuol dire che 

è successo qualcosa di strano.  

Somers e i suoi colleghi hanno lavorato per 

un decennio per dimostrare che l'apnea del 

sonno e il russare sono i colpevoli.  

Se prende un'aspirina una volta al giorno, 

la prenda di notte.  

Il motivo:  

L' aspirina, ha una "vita media" di 24 ore, 

quindi se la maggior parte degli attacchi 

cardiaci si verificano nelle prime ore del 

mattino, l'aspirina sarebbe più concentrata 

nel sistema circolatorio.  

Qualcosa che è bello sapere per 

poter aiutare noi stessi: Bayer 

sta facendo aspirine cristallo 

per sciogliere immediatamente 

sulla lingua. Questa lavora mol-

to piu ' velocemente delle com-

presse.  

Perche ' tenere l'aspirina vicino 

al letto?  

Per gli attacchi al cuore! Se 

questo accade, sciogliere imme-

diatamente due aspirine in boc-

ca con un po' d'acqua.  

Ci sono altri sintomi di un infar-

to, oltre al dolore al petto e al 

braccio sinistro. Si deve anche 

tenere conto di un intenso dolo-

re alla mascella destra e / o al 

collo, nonché nausea e molta 

sudorazione; tuttavia, questi 

sintomi possono anche non accadere fre-

quentemente.  

Forse non c'e dolore al petto durante un in-

farto.  

La maggior parte delle persone (circa 60 %), 

che ha avuto un infarto durante il sonno non 

si sono svegliati.  

Tuttavia, se questo si verifica con dolore al 

petto, questo può svegliarlo dal suo sonno 

profondo. Allora chiami il telefono di un vici-

no o di un membro della famiglia che vive 

molto vicino.  

Dica: "attacco al cuore". si sieda su una se-

dia o su un divano vicino alla porta principa-

le, aspetti il suo arrivo e... occhio... non 

sdraiarsi! Un cardiologo ha affermato, che 

se ogni persona dopo aver letto questo te-

sto, lo condivide con i suoi amici di Fa-

cebook, probabilmente diverse vite possono 

essere salvate!  

Condividi questo messaggio sul social che 

più ti interessa. Può salvare molte vite!  

Un bicchiere dõacqua, 

prima di andare a letto,  

evita lõattacco di cuore 
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Ivana Pizzata, a Si-

racusa sei rimasta 

lõunica integralista 

di sinistra  

L'unica? Spero di 

no.  

Non sono né così 

presuntuosa né così 

pessimista da cre-

dere d'esser rimasta 

la sola a difendere e 

divulgare i valori 

della sinistra in que-

sta città. E se il non 

vedere nel prossimo 

un nemico, chiedere 

a gran voce che i di-

ritti di tutti vengano 

rispettati, che la ca-

pacità di rimanere 

umani sconfigga la 

paura, se il cercare 

di dar spazio alla ve-

rità, in un paese che 

campa, ormai, a 

suon di bufale fa di 

me un'integralista: 

benvenga.  

 

Eõ davvero incredibile che lõItalgarozzo non 

riesca a far partire un servizio che sia uno 

per i siracusani, dagli asili nido alla città pu-

lita, dalle navette alle scuole sicure. Solo in-

competenza o cõ¯ qualcosa di pi½ e di diver-

so?  

Incompetenza mista a faciloneria. Senza 

contare quella neanche tanto vaga dose di 

presunzione alla: "io so io e voi non siete 

un...". A tutto ciò, come se non bastasse, si 

accompagna la non capacità e/o voglia di 

assumersi la responsabilità dei propri errori. 

C'è sempre qualche scusa da addurre o ci 

sono altri colpevoli contro i quali puntare il 

dito. Il - mea culpa - sia a livello locale che 

nazionale, resta merce rara. Quasi una chi-

mera.  

 

Fra Giancarlo Garozzo e Francesco Italia, da 

sei anni al potere al Vermexio, chi è il meno 

peggio?  

A un primo superficiale esame e visto che il 

nostro attuale sindaco par possegga il pote-

re di rendersi invisibile ai più, per poi com-

parire in mezzo alla folla al taglio di un qual-

siasi nastro, potrei anche azzardare il primo 

nome. Ma, dato che alle spalle di Italia sem-

bra esserci sempre il sistema GarGar, mi 

vien da dire che al peggio non c'è fine.  

 

Cosa pensi della festa di Santa Lucia? An-

che in questo cõ¯ una pi½ o meno occulta ge-

stione di potere?  

Lasciami fare l'ingenua: mi auguro che cosi 

non sia. Il fatto è, purtroppo, che io non so-

no poi tanto ingenua. E ciò basta a risponde-

re alla domanda.  

 

Una delegazione siracusana è andata a Ro-

ma per òabbracciareó la lega di Salvini.. 

Vergogna. Provo profonda vergogna per 

chiunque avalli le parole e le azioni di Salvi-

ni. Alla vergogna si aggiunge la pena per i 

fan sudisti della lega. Gli stessi che, se non 

ci fossero i migranti da perseguitare, sa-

rebbero come nel recente passato, i primi 

ad assaggiare sulla propria pelle la violen-

za delle idee fascioleghiste di questo go-

verno.  

Tempo al tempo.  

 

Perché Di Maio non si dimette? Qual è la 

tua opinione personale sulla vicenda dei 

lavoratori in nero, sugli immobili abusivi, 

sulla frode fiscale..  

Rispondo, riportando un pensiero di mio pa-

dre: "anche i migliori e più forti ideali 

muoiono strozzati in mezzo alla gommapiu-

ma di una poltrona ben piazzata" . In altre 

parole: il potere fa gola a tutti e una volta 

provato, difficilmente si riesce a farne a 

meno. In quanto a Di Maio, dunque, credo 

che chi per anni si è dilettato a costruire 

centinaia di palchi corredati da altrettante 

forche, dovrebbe fare un bell'esame di co-

scienza e assumersi le proprie e paterne 

responsabilità. Invece, passa e neanche 

tanto velatamente, il messaggio che ciò 

che vale per il Pd, per Pdl e compagnia 

cantando, non valga per m5s e lega.  

Ipocrisia, in forma grave, avallata dal popo-

lo grillista sempre più invasato e violento.  

 

Sui miasmi assassini del Petrolchimico fan-

no tutti le scene, mai iniziative concrete. I 

sindaci sono la prima autorità sanitaria di 

Siracusa, Augusta, Melilli e Priolo, dovreb-

bero indossare la fascia e mettersi allõin-

gresso delle Raffinerie: o cambia tutto o vi 

facciamo chiudere.  

Difficile contrastare i poteri forti che si agi-

tano dietro l'immenso business del petrol-

chimico. Lo capisco. Questo non giustifica, 

però, il nullismo che ci rende tutti complici 

dei guardiani di quel mostro 

orrendo che si agita e tutto 

fagocita. Del venefico gigante 

- non buono -  che vela di gri-

gio l'aria che respiriamo, che 

avvelena l'acqua che bevia-

mo, che macchia di rosso il 

mare nostro padre e la terra 

nostra madre. Non compren-

do e non accetto chi, colpevo-

le, minimizza. Chi gioca sulla 

salute di migliaia di persone. 

Sulla pelle dei bambini. Im-

possibile accettare l'atavico 

andazzo del - mi faccio i fatti 

miei - che tanto male ha fatto 

e continua a fare alla nostra 

città. Alla nostra isola. All'in-

tero Paese.  

 

Appalto piccolo e appalto 

grande per la raccolta dei ri-

fiuti e Siracusa è sempre di 

più un immondezzaio  

Non comprendo l'utilità del 

mini appalto e gli "orrori" de-

rivanti da una gestione a dir 

poco, fantasiosa, della città, 

sono ora più che mai sotto gli occhi di tutti. 

Ciò detto, ho salutato con viva curiosità 

l'avvento della Tekra. Dopo quasi 80 anni di 

monopolio Igm, il provare qualcosa di nuo-

vo, salvati i dipendenti, non sarebbe stato 

male. A fronte, soprattutto, di un sistema di 

differenziata che, già dall'inizio, ha presen-

tato e presenta vari bug. A partire dal siste-

ma dei mastelli per finire nei cumuli di im-

mondizia sparsi ovunque. Il TAR si è espres-

so e a noi non resta che prenderne atto. 

Peccato. Se non fossero stati commessi, a 

monte, errori grossolani (da dimissioni im-

mediate), avremmo potuto sperimentare una 

novità che sembrava esser partita con il pie-

de giusto. E per i mezzi, nuovi o quasi, alcu-

ni ibridi, e per la possibilità di rivedere il mo-

do di conferimento.  

Intanto, la città puzza e si presenta sporca 

e moribonda. Soffocata dal lezzo e dalla 

morsa della "monnezza" .  

 

Quindi Italgarozzo scrive libri, parla con gli 

angeli, recita poesie nei thè letterari di villa 

Reimann. Cosa chiedere di più?  

Un sindaco!  

 

La verità Ivana, a Siracusa finisce davvero 

male?  

Finisce male se si vuole che finisca male. 

Urge rivoluzione culturale ma anche mate-

riale. E questo è il problema: i siracusani so-

no apatici. Vogliono la città pulita, la giunta 

attiva, il consiglio realmente interessato ai 

problemi dei cittadini, i mezzi pubblici fun-

zionanti, servizi, il lavoro, la sicurezza, etc... 

etc... ma se li chiami a manifestare, se li in-

viti a far sentire la propria voce, a parte 

qualche eccezione, il resto risponde:"ma 

c'affari".  

Amen.  

Ivana Pizzata: Italgarozzo?  

Incompetenti e faciloni,  

praticamente presuntuosi  




